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Gli interventi di Regione Piemonte per il lavoro 
e la formazione professionale in carcere 

➭ Formazione Professionale per innalzare i livelli di competenza 
➭ Servizi al Lavoro per migliorare l’occupabilità e favorire l’inclusione 

socio-lavorativa (Sportello lavoro Carcere, attivo dal 2019, oggi giunto 
alla seconda edizione)

➭ Progetti attivi in tutte le carceri del Piemonte
➭ Risorse del Fondo Sociale Europeo



Formazione professionale in carcere 

Misure specificatamente dedicate ai detenuti:

Percorsi per detenuti giovani e minori 

Gli enti selezionati ricevono un Budget per la realizzazione delle attività formative:

➭ flessibilità nel gestire l’offerta e corsi formativi più adatti alle esigenze che di volta in volta 
si manifestano

➭ corsi  brevi, modulari e certificabili 

Corsi utili per ottenere la validazione delle competenze o una qualifica professionale 

Percorsi per detenuti adulti

Risorse stanziate per l’a.f. 2024-2025:

➭ euro 2.579.836  per la misura “Percorsi per detenuti adulti”; 
➭ euro 320.000 per la misura “Percorsi per giovani e minori sottoposti a misure di 

restrizione a causa di provvedimenti penali”



Formazione professionale in carcere 

➭ Effettivo strumento di reinserimento
➭ Strategia di sistema per l’integrazione sociale
➭ Valorizzazione delle potenzialità professionali di persone in situazioni di 

marcata vulnerabilità
➭ Percorsi formativi flessibili
➭ Particolare rilievo alle attività di orientamento e di counseling



Partecipanti ai corsi di formazione professionale in carcere 

I singoli allievi vengono contabilizzati una sola volta anche nel caso di frequenza a diversi corsi formativi nello stesso anno



Tipologie di corsi formativi attivati



Sportello Lavoro Carcere 

➭ Progetto sperimentale finanziato da risorse POR FSE 2014-2020, integrato con  il “Buono 
servizi lavoro per persone in condizione di particolare svantaggio”. 

➭ Realizzato dalla Regione, in collaborazione con:

▪ Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria del Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta, 

▪ Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale,

▪ Agenzia Piemonte Lavoro e Centri per l’impiego

➭ L’edizione 2023-2026 è finanziata con 3 milioni di euro da risorse PR FSE+ 2021-2027

➭ Destinatari: Persone, residenti o domiciliate in Regione Piemonte, sottoposte a 
provvedimenti definitivi dell’Autorità Giudiziaria, con fine pena entro i 5 anni

➭ Beneficiari dei contributi: operatori accreditati  per i servizi al lavoro selezionati attraverso 
una “Chiamata di progetti”

Una misura per avvicinare al mondo del lavoro le persone 
in regime di restrizione delle libertà personali



Servizi dello Sportello Lavoro Carcere 

➭ Orientamento
➭ Identificazione e validazione delle competenze
➭ Accompagnamento al Lavoro
➭ Seminari e Laboratori
➭ Tutoraggio e inserimento tirocinio
➭ Tirocinio (per cui è prevista un’indennità)
➭ Servizi di incontro domanda/offerta

Il destinatario, segnalato dai Servizi educativi dell’Istituto penitenziario ai Servizi Al Lavoro 

(SAL), è accompagnato in un processo di cambiamento significativo, a partire dall’analisi delle 

sue risorse, delle sue capacità e delle sue aspirazioni.

Ogni percorso è personalizzato, ed è composto da servizi individuali, laboratori di gruppo e 

tirocini di inserimento lavorativo per agevolare l’accesso al mercato del Lavoro.  



Alcuni dati sull’attività svolta

I destinatari che hanno beneficiato della misura, dalla sperimentazione 
ad oggi (bando in corso) sono 1.863 e nello specifico:

➭ 1.851 persone hanno beneficiato del servizio di orientamento 
professionale

➭ 1038 persone hanno beneficiato del servizio di accompagnamento al 
lavoro

➭ 303 tirocini avviati

➭ 509 le persone avviate al lavoro al 24/05/2025, inclusi i tirocini.



Quali sfide?

➭ Verso una maggiore integrazione tra le politiche regionali: dalla formazione ai servizi 
al lavoro attraverso un percorso strutturato, supportato anche dalla nuova misura della 
Direzione Welfare (sportelli multiservizi di ascolto e di orientamento rivolti alle 
persone in esecuzione penale interna ed esterna)

➭ Il Percorso di vita degli individui: non interventi frammentati, ma una presa in carico 
complessiva che  accompagni un processo di cambiamento a partire dall’analisi dei 
bisogni, delle risorse, della capacità e delle aspirazioni dei soggetti interessati e che dia 
coerenza alle diverse misure messe in campo

➭ L’importanza della relazione con l’Amministrazione Penitenziaria: 
CO-PROGETTAZIONE affinché gli interventi possano cogliere esigenze concrete e i 
servizi offerti possano essere realmente efficaci

➭ Il tema del TERRITORIO: quali reti esterne è possibile attivare? Non solo i servizi 
territoriali per rafforzare la continuità assistenziale, ma la sfida del coinvolgimento 
delle IMPRESE             



Grazie per l’attenzione 

L’Europa investe sul Piemonte, il Piemonte investe su di te 


